
BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018

LIMITE ALL'INDEBITAMENTO

dato 

prev/cons

contrib.stat./ 

reg.

importi q.interessi - 

q.capitale %uale effettiva %uale max quota di interessi max

diff.tra quota di interessi max e quella 

effettiva

anno 2012
quota interessi A. 2012 cons. 32.392,11    165.454,44            
entrate correnti A. 2010 cons. 7.526.819,94         

anno 2013
quota interessi A. 2013 cons. 31.942,57    151.884,19            
entrate correnti A. 2011 cons. 7.383.966,84         

anno 2014
quota interessi A. 2014 cons. 28.213,00    148.697,88            
entrate correnti A. 2012 cons. 8.263.388,45         

anno 2015
quota interessi A. 2015 prev, 28.213,00    136.202,00            
entrate correnti A. 2013 cons. 12.378.364,91       

anno 2016

quota interessi A. 2016 prev, 16.984,00    126.720,00            

entrate correnti A. 2014 cons. 10.799.344,85       

anno 2017

quota interessi A. 2017 prev, -             117.250,00            

entrate correnti A. 2015 cons. 10.466.408,84       

anno 2018
quota interessi A. 2018 prev, -             108.320,00            
entrate correnti A. 2016 cons. 10.570.939,00       

LIMITE INDEBITAMENTO

1,025% 10,00% 1.057.093,90             948.773,90                          

1.237.836,49             1.101.634,49                        

1,016% 10,00% 1.079.934,49             953.214,49                          

1,624% 8,00%

1,768%

L'art. 1, comma 539, L. 23.12.2014, n. 190, con decorrenza dal 01.01.2015, ha modificato l'art. 204 del TUEL innalzando dall'8% al 10% il limite masismo di indebitamento.

1,458% 8,00% 661.071,08               512.373,20                          

Articolo 204

Regole particolari per l'assunzione di mutui

1. Oltre al rispetto delle condizioni di cui all'articolo 203, l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se

l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di

credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per

l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del

penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati

finanziari del bilancio di previsione. Il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli

esercizi successivi. Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l’ente ha accantonato l’intero importo del debito garantito. 

2. I contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, [dall'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell'amministrazione pubblica] e dall'Istituto per il credito sportivo, devono, a pena di nullità, essere stipulati in forma pubblica e contenere le seguenti clausole e condizioni: 

a) l'ammortamento non può avere durata inferiore ai cinque anni;  

b) la decorrenza dell'ammortamento deve essere fissata al 1° gennaio dell'anno successivo a quello della stipula del contratto. In alternativa, la decorrenza dell'ammortamento può essere posticipata al 1° luglio seguente o al 1° gennaio dell'anno successivo e, per i contratti stipulati nel primo semestre dell'anno, può essere anticipata al 1° luglio dello stesso anno; 

c) la rata di ammortamento deve essere comprensiva, sin dal primo anno, della quota capitale e della quota interessi;

d) unitamente alla prima rata di ammortamento del mutuo cui si riferiscono devono essere corrisposti gli eventuali interessi di preammortamento, gravati degli ulteriori interessi, al medesimo tasso, decorrenti dalla data di inizio dell'ammortamento e sino alla scadenza della prima rata. Qualora l'ammortamento del mutuo decorra dal primo gennaio del secondo anno successivo a quello in cui è avvenuta la stipula del contratto, gli interessi di preammortamento sono calcolati allo stesso tasso del mutuo dalla data di valuta della somministrazione al 31 dicembre successivo e dovranno essere versati dall'ente mutuatario con la medesima valuta 31 dicembre successivo;

e) deve essere indicata la natura della spesa da finanziare con il mutuo e, ove necessario, avuto riguardo alla tipologia dell'investimento, dato atto dell'intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo, secondo le norme vigenti;

f) deve essere rispettata la misura massima del tasso di interesse applicabile ai mutui, determinato periodicamente dal Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto.

2 bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano, ove compatibili, alle altre forme di indebitamento cui l'ente locale acceda. 

3. L'ente mutuatario utilizza il ricavato del mutuo sulla base dei documenti giustificativi della spesa ovvero sulla base di stati di avanzamento dei lavori. 

8,00% 602.145,60               436.691,16                          

590.717,35               438.833,16                          

1,120% 10,00% 1.046.640,88             929.390,88                          

0,872% 10,00%
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